
L a  S t o m a  D e i  G o v e r n o  
blica fono date ia cuftodia a’ Mi* 
giftrati. 5. E cofa indubitabile che le 
offife cominelle con fatto , ò paiole 
contro la reputazione altrui, b con
tro la decenza , ed oncftà civile fo
no cali, che concernano i Giudici Se
colari. E per colifcguenza le fteflè 
©ffefe cominelle in ileritto appar* 
tengono k tal Giuridizzione. Dove 
è bene d’ollesvare che la Corte di 
Roma non fi è attribuito di vietare 
i L ibri, che non trattano della Fe
de, che dall' anno 1^50. e che queft’ 
ufurpazione fi è convertita in ufo> 
ed in diritto per la negligenza de’ 
Prencipi Itagliani, ò loro Miniftii, 
quali collo Icaricarfi di quefta cura 
filili Frati, che godevano di pigliar* 
l a , fi fono Ipogliati infenfibilmente 
di quefta parte della loro autorità» 
e non fe ne Tono accolli , che dop- 
po auerla perfa fenzo iperanza d ini
qua ricouraila.
Non ui è (tata che la Republica di 
Venezia, che hà fempre compiefo 
l’impoitanza di quello , e che per 
couiegUi uza non hà toleiato diminu

zione


